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“Insegnaci dunque a 
contare bene i nostri 
giorni, per acquistare 

un cuore saggio”
(Salmo 90:12)



Tendiamo a pensare che essere saggi implichi avere una vasta 
conoscenza in un certo campo della scienza, la filosofia, ecc.

Quali sono i vantaggi derivanti dall’agire secondo la saggezza biblica?

Come possiamo applicarla nella nostra vita quotidiana?

Come si impara questa saggezza?

Qual è il concetto biblico di saggezza?

La persona che ha questa conoscenza è chiamata "saggia", ma la 
saggezza va oltre ciò. Si tratta di applicare correttamente tutte le 
conoscenze acquisite (poche o molte che siano).



LA SAGGEZZA DEI COMANDAMENTI
“Ho conservato la tua parola nel mio cuore per non peccare contro di te” (Salmo 119:11)

Il tema principale del Salmo 119 sono i comandamenti di Dio 
espressi nella sua Parola.

Vivere secondo la Parola comporta necessariamente l'osservanza dei 
comandamenti divini (Salmo 119:4). Non abbiamo la capacità di farlo, ma ci 
viene assicurato che meditando su di essi con l'aiuto di Dio, saremo in grado 
di acquisire sempre più saggezza per osservarli ed essere protetti da essi 
(Salmo 119:5,6).

La Parola illumina la retta via (Salmo 119:105); ci purifica 
(Salmo 119:9); guida i nostri passi (Salmo 119:133); e ci 
salva dai pericoli della via malvagia (Salmo 119:101).

Come in molti altri passi della Bibbia, questo salmo paragona la 
vita a un cammino che ognuno percorre. Questo percorso può 
condurci alla vita eterna o alla perdizione eterna. Come scegliere 
la strada giusta?

L'osservanza dei comandamenti non è solo un atteggiamento esteriore, ma 
implica una disposizione della mente e del cuore (Salmo 119:7,148).



L'ORIGINE DELLA SAGGEZZA
“Insegnaci dunque a contare bene i nostri giorni, per acquistare un cuore saggio” (Salmo 90:12)

Viviamo per un breve periodo di tempo che, paragonato all'eternità del 
Creatore, è solo un soffio (Salmo 90:2,4,9).

Quando ci lasciamo ammaestrare da Dio, impariamo a "contare i nostri 
giorni". In questo modo, acquisiamo la vera saggezza e siamo trasformati a 
immagine del nostro Creatore, che impariamo a temere e riverire (Salmi 
90:12,16; 111:10).

In questo breve tempo, viviamo nel peccato, sotto l'ira di Dio (Salmi 90:8-
11). Ma Dio ci estende la sua grazia e ci sazia con la sua misericordia 
(Salmo 90:13,14).

La saggezza acquisita ci porta prima al pentimento e poi a compiere le 
opere che Dio vuole che facciamo (Salmo 90:3,17).



“Nell'angoscia gridasti a me e io ti liberai; ti risposi nascosto in mezzo ai tuoni,
ti misi alla prova presso le acque di Meriba” (Salmo 81:7)

A Meriba, Israele mise Dio alla prova: "Poiché hanno 
tentato il Signore, dicendo: Il Signore è dunque in 
mezzo a noi, o no?" (Esodo 17:7). Tuttavia, dal punto 
di vista di Dio, fu lui a mettere alla prova Israele 
(Salmo 81:7).
Israele non superò la prova, ma rimase nella sua 
ribellione, per la quale dovette essere punito (Salmo 
95:8-11). Nonostante tutto, Dio diede loro l'acqua 
che chiedevano (Esodo 17:5,6).
Ma, se fossero stati saggi, avrebbero superato la 
prova. Allora, Dio avrebbe potuto fare grandi prodigi 
con loro (Salmo 81:13-16).

Giuseppe visse un momento di prova: fu legato in 
catene, maltrattato e afflitto. Ma aveva preso una 
decisione saggia: servire Dio a prescindere dalle 
circostanze (Salmo 105:16-18; Genesi 39:7-9).

Una volta superata la prova, Dio lo esaltò (Salmo 
105:19-21). La sua sapienza era così evidente che 
Faraone lo incaricò di insegnare ai suoi anziani la 
sapienza di cui Dio lo aveva dotato (Salmo 105:22). 
Per mezzo di Giuseppe, Dio ha dato la vita all'intera 
famiglia d'Israele (Salmo 105:23).





IL CAMMINO VERSO IL MALE 
“Non inclinare il mio cuore ad alcuna cosa malvagia, per commettere azioni malvagie con i 

malfattori; e fa' che io non mangi delle loro delizie” (Salmo 141:4)

Il Salmo 141 è una preghiera per chiedere a Dio di liberarci dalle tentazioni 
interne ed esterne (Salmo 141:1-3,9-10). Con le nostre sole forze, non possiamo 
vincere la tentazione, perché il nostro cuore desidera il peccato. Abbiamo bisogno 
di pregare continuamente per resistere alla tentazione.

1) Il cuore è incline al male

“Non lasciare che il 
mio cuore si pieghi 
a cose malvagie”

“Beato l'uomo che 
non ha camminato 
nel consiglio degli 
empi”

2) La persona commette peccato

“per compiere 
opere empie con 
coloro che 
commettono 
l'iniquità”

“né essere sulla via 
dei peccatori”

3) Si diletta nel male

“e che io non mangi 
delle loro deliziose 
prelibatezze”

“né si è seduto sulla 
sedia degli 
schernitori”

I Salmi descrivono il carattere 
progressivo, seducente e astuto della 
tentazione. Solo la totale dipendenza 
dal Signore può garantire la vittoria 
(Salmo 141:8-10). Tuttavia, la vittoria 
finale sul peccato è ancora nel futuro 
(Salmo 1:5,6).

Salmo 141:4 e 1:1 ci mostrano il processo della tentazione:



LE BENEDIZIONI DEL FARE IL BENE

La funzione principale della saggezza è quella di condurci in modo giusto, in 
accordo con la volontà di Dio. Quali benedizioni riceveremo da questo?

Saremo benedetti 
(Salmo 1:1; 112:1; 

128:1)

Le nostre opere 
prospereranno  

(Salmo 1:3; 
128:2)

La nostra progenie 
sarà potente

(Salmo 112:2; 128:3)

Riceveremo beni 
e ricchezze    

(Salmo 112:3)

Cammineremo 
nella luce di Dio
(Salmo 112:4)

Governeremo 
bene i nostri 

affari              
(Salmo 112:5)

Non scivoleremo e 
saremo ricordati   

(Salmo 112:6)

Non temeremo 
le cattive notizie          

(Salmo 112:7)

Sconfiggeremo i 
nostri nemici       
(Salmo 112:8)

Saremo esaltati 
nella gloria   

(Salmo 112:9)

L'attuale conflitto tra il bene e il male a volte ci impedisce di godere di 
tutte queste benedizioni o di goderne solo parzialmente. Tuttavia, 
verrà il tempo in cui potremo essere pienamente benedetti, nel 
Regno di Dio.



“Quando penso all'opera che Dio sta compiendo 
per l'uomo, sono piena di stupore nel vedere che 
Dio prende dei poveri esseri decaduti per dare 
loro forza morale, affinché l'opera interiore 

della Sua grazia si manifesti in loro, per 
trasformare il carattere e rendere gli uomini 
adatti alle dimore che Dio sta preparando per 

loro, per stare davanti a Dio, per essere 
compagni degli angeli e per avere comunione con 
Dio. Oh, come il mio cuore desidera essere tra 
coloro che cammineranno con Gesù Cristo sulla 

nuova terra!”
(E.G. White, Ogni giorno con Dio, 18 aprile, libera traduzione)
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